





















ABBONAMENTI 

In Udine a domici. 
Jioi nella’ Provincia e , 
nel Regho annue L. 24" 
semestre , « 
trimestre 5 
Mese, sa 232 

Pogli Stati dell' U= 
niorie postale si Age 
giungono le speso di 
parto. 
























NOSTRA CORRISPONDENZA 
Kvins, 18 febbraio, 


Da otto giorni non vi serivo, per- 
chè (come vi ho detto e ridetto) non 
mi regge l’animo di, éritrare nel gi- 
neprajo della Legge Baccelli, ed alla 
Camera: siamo sempre al sicufera, 
cioè ad una minuziosa e spesso epi- 
grammatica analisi di ciaschedun 
articolo di essa. 

Se non che nella seduta odierna 
si è giunti al trentesimo: sesto, e 
pochi mancano a finire. — E come 
finirà poi? — A questa vostra in- 
terrogazione non farò altro se non 
ripetervi il pronostico che la Legge 
Baccelli sarà approvata eziandio 2 
serutinio segreto con' una lieve mag- 
gioranza. Al Senato spetterà sotto- 
porla di nuovo al vaglio. 

Oggi in tutti .i Circoli politici e 
non politici non si parlà d'altro che 
del fatto sospetto avvenuto, mentre 
passava il treno Reale, tra Corneto 
e Montalto. I Giornali lo narrarono 
molto diversamente. Alle ‘due Ca- 
mere il Governo, interrogato, non 
diede risposte abbastanza chiare ed 
esplicite. ‘ Dunque ancora in quel 
fatto c'è del mistero, e soltanto le 
assunte indagini delle Autorità giu- 
diziaria e - politica sapran sollevare 
il velo che sinora lo copre. 

Però il solo dubbio che si trat- 
tasse d'un vero altentato bastò a de- 
stare un sentimento d’indignazione 
in tutti gli animi onesti. Intanto al 
Quirinale ambasciatori ‘e ministri di 
esteri Stati presentarono le loro feli- 
citazioni per lo scampato pericolo, e 
si ripete il nome d'un carabiniere di 
Civitavecchia, certo Voricchio, che 
avrebbe sventato il maleficio e messi 
in fuga i malfattori. Se vero quanto 
si suppone, sarebbegli offerto un dono 
nazionale. Ma, ripeto, a giudicare del 
fatto conviene attendere l'esito del- 
1’ inchiesta, ‘ 

E se questa manifestasse un' altra 
volta l'iniquità di odj settarij? Se 
fosse accertato che in Italia un Re 
teale e che, come l’augusto suo Pa- 
dre, è fedele allo Statuto, può su- 
bire la minaccia di fieri odj im- 













































































{1 Giornale esce tùtti i giorni, eccettuata le domeniche 
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placabili, in questo caso si oserà 
ancora accusare beffardamente il Go- 
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(continuazione). 





Arley si dolse allora di quel suo 
giuoco crudele, e abbracciandola te- 


neramente, le disse: AL 
— È proprio vero che tu hai così 























poea fiducia del mio affetto ? desideri 
ch’iò non avvicini più nessuna signo- 






rina? ebbene lo farò ; ma t' assicuro 
che quella, con cui mi vedesti, è ina 
vecchia conoscenza; la ‘nostra inti- 
mità ‘non è basata che su d'una co- 
mune passione per lo studio; essa 
adora suo marito, pure amico IO ; 
siamo. connazionali ; da tutto questo, 
quella ché a te. parve eccessiva inti- 
mità fra me e lei. Se io avessi ricevuto 
in tempo l’ annunzio della tua venuta, 
credi tu che anima al mondo avesse 
potuto trattenermi dal venire ad 
incontrarti. Via, Maria, non ostinarii 
a giudicarmi con severità; t'assicuro, 
non lo merito; Dio solo sa quanto 
gravi furono per me’ questi giorni 
«lella nostra separazione, non ama- 
reggiamo I’ ora ‘felice ‘che ci riav- 
vicina. DIgod ide Ri 

—. A kentirti parlare così, bisbigliò 





























































verno di stringere è freni? Io penso, 
al contrario, che in nessun Stato. 
nemmanco repubblicano, v'abbia tanta”! 
libertà quanta tra.noî; ma se questa 
libertà dovesse trasmodare, se al fa- 
natismo settario ‘si, permettesse di 
turbare i tranquilli ed operosi citta- 
dini, quasi quasi, sarei propenso a 
rinunciare al troppo di libertà, pur 
che sia mantenuto l’ordine legale e 
sociale. 

L'occasione di discutere questa tesi 
che interessa più assai della Legge 
Baccelli, è prossima pel Parlamento. 
Se la ‘salute glielo permetterà, l’on. 
Depretis nella tornata del 26 rispon- 
derà in Senato all’interpellanza Zini 
sulla politica interna, e risponderà 
ad analoghe interpellanze alia Ca- 
mera il primo marzo. Ed ormai, se 
l'attentato non venisse smentito, trat- 
tarebbesi di questione più alta, che 
non sia quella di attaccare la poli- 
tica del Ministero unicamente per 
mire partigiane. 


IL LAVORO DEI FANCIULLI 


NELLE FABBRICHE. 





In primis: il progetto di Legge del 
ministro Berti tiene ‘conto solo degli 
stabilimenti ed opifici che occupano 
almeno 20 fanciulli, e a questi pro- 
diga le sue cure, o meglio questi 
coipisce colle sue statuizioni. 

I’ opificio che impiega 20, o più 
fanciulli, deve essere necessariamente 
un grande opificio; quindi si tratta 
di colpire la grande industria. 

Ma dove sono in Italia gli stermi- 
nati opifici a di cui beneficio la tralta 
dei bianchi si eserciti; ai quali sia 
sottratta, come fu detto, la luce e 
l'aria; nei quali le macchine minac- 
cino ad ogni istante la vita del gio- 
vinetto operaio? Sono dunque così 
numerosi ed accalcati in qualche 
luogo d’ Italia, da potersi paragonare 
alle industrie inglesi sulla fine del 
secolo scorso, 0 alle francesì che di- 
vampavano nel periodo della Restau- 
razione: le epoche cioè, in cui si 
venne in que’ paesi a simili regola- 
mentazioni? Abbiamo noi le nostre 
Manchester o Scheffield, le nostre 
Lille o Mulhouse ? E codesti padroni 
che battono, storpiano, uccidono, che 
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Maria, si direbbe che dovrei proprio 
erederti... ma non vorrei pentirmene. 

— No, no; non te ne pentirai, 
replicò egli, in te sola sta per me 
chiuso l’intero universo; mero ca- 
priccio mi trascinò a godere, per 
qualche istante della tua gelosia; 
perdonami se t' ho afflitta, e credi 
che il mio rammarico è maggiore 
dell’ affanno che t'ho recato. 

Così dicendo l’abbracciò di nuovo 
e con un bacio ardente dissipò le 
nubi che tanto s'erano addensate 
nel cuore di Maria.” 

Entrambi si lasciarono con la spe- 
ranza che la baronessa si sarebbe 
presto rimessa, dovendo intanto ri- 
nunciare per quella sera al piacere 
di vedersi. 

Arley le disse che l’ ultimo saluto 

Jjelo darebbe passando alle dieci 
sotto la sua finestra: ella beata per 
questa magnifica idea, tornò presso 
l’ammalata. 

Costei, con una buona fede degna’ 
proprio degli antichi patriarchi, do- 
mandò alla nipote con quali. argo» 
menti avesse trattenuto il visitatore. 

La giovane sorrise e con tòno fra 
l'ingenuo e il malizioso rispose : 

— Non saprei proprio ripeterti 
cosa abbiamo detto; questo solo ‘mi 
ricordo ch’ egli, al pari di me, si 
mostra dolente per ia tua indisposi- 
zione. — , 

Alla baronessa era. sopraggiunta 
un po' di febbre, che_pose Maria in | 
forte ‘Apprensione; e siccome l’amava 
Sinceramente, rammaricavasi seco 
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abbandonano i loro operai agli or- 
rori di una ignoranza brutale, o li 
corrompono di proposito, sono forse 
i nostri benemeriti e illustri indu- 
striali di Biella, di Schio, di Castel- 
lanza, di Legnago ? 


Si tende dunqué a colpire la grande 
industria: ma sì raggiungerà forse 
con ciò il filantropico scopo? 

Incredibili ci mostra la storia arti 
ed inganni per sotterfugere 1’ appli- 
cazione di tali leggi: ora in Germa- 
nia, trovandosi il lavoro limitato nelle 
sole occupazioni regolari, si arriva 
ad interpolarlo e intralciarlo in guisa, 
che in tale intruglio fannosi passare 
tutte per irregolari; ora i fabbricanti 
inglesi, invece di alleviare la fatica 
ja addoppiano e talora s° industriano 
colle ladruccherie del tempo, în guisa 
che rubando qualche minuto al prin- 
cipio, al termine, nelle soste, guada- 
gnano sino a 27 giorni ‘in un anvo, 
Momenty are the elementz of profit; 
e col mangiare e rosicchiare, sicco- 
me dicono, la farina del tempo, a 
rosicchi di minuti, in capo all’ anno 
vantaggiansi persino di 1000 lire 
sterline. 

Così si fece presso le altre nazioni: 
così sì farà da noi. 


+ a 

In altri luoghi gli industriali si 
disfecero della ciurma infantile; altri 
adottarono il sistema famoso dei ri- 
cambi, o mute, dando così luogo a 
torme di infelici affamati, o di lavo- 
ratori più indefessamente assidui di 
prima. 

Dappertutto, ultimo risultato di 
simili leggi, fu di cacciare le classi 
di lavoranii tutelati come leprosi 
dagli opifici in cui guadagnavano la 
vita, e di procurare se si vuole 2 
questi infelici sanità ed istruzione, 
ma, o privandoli del pane quotidiano, 
o costringendoli a mutare mestiere, 
a gettarsi in industrie nuove per loro, 
in quelle non tutelate : da dove, cac- 
ciati ancora dalla legge premurosa, 
si rifuggirono ne’ mestieri e nelle 
case. E forse che là sono al salvo, 
che l’idilio economico è compinto? 
Ha la sua storia di miserie e di colpe 
l’industria casalinga, come quella 
degli opifici! 


stessa di dover mescere a eotesto 
suo rincrescimento un'ombra di e- 
goismo. Ella era d’indole così buona, 
così generosa, che avrebbe voluto 
dimenticare i vantaggi, dirò così, 
morali che Ja pronta guarigione della 
zia le avrebbe recato. 

Il nostro i0° però, per quanto si 
faccia, è pur sempre difficile toglierlo 
di mezzo. 

L’ ottima fanciulla mandò a chia» 
inare il medico, e questi 1’ assicurò 
‘che nulla eravi di grave. nell'am- 
malata e che nell’indomani la febbre 
sarebbe scomparsa. 

La baronessa, quando furono le 


nove, mostrò desiderio di' dormire e | 


starsene sola, per cui, senza rimorso, 
Maria potè ritirarsi nella sua ca- 
mera e abbandonarsi a' suoi pensieri. 

Non era trascorsa mezz'ora ch'ella 
udì un rumore, confuso dapprima, 
come di voci lontane che mano mano 
sì avvicinassero, 

Poi il suo orecchio potè distin- 
guere dei suoni melodiosi, poetici 
che sì perdevano nella tranquillità 
della notte. 

Alla fine, fattasi alla finestra, potè 
discernere un gruppo di gondole che 
scendevano il canale. sat 

Era una serenata, una di quelle se- 
renate che fanno così belle. le notti 
a Venezia. Tio 

La fanciulla, prestando tutta la sua 

l'attenzione a quelle vocî. 
corrette, sentiva in pari. impo-curio- 
sità di sapere a chi quella specie di 
escursione notturna fosse dedicata. 
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La grande industria da noi non si 
è ancora definitivamente assettata, le 
‘grandi, officine, quelle poche, sono 
‘di ieri, e per introdursi in località 
nuove, hanno dovuto chiamare una 
popolazionenomade,estranea ailwoghi; 
ed è fra questa che si dice essere 
intensa la immoralità. Ma a poco, a 
poco questo personale nomade si fissa, 
prende radice nel paese e. migliora. 

Del resto egli è perchè la statistica 
prende i fatti sociali in ‘blocco e 
non è ancora in grado di entrare 
sufficientemente ne’ dettagli e di 
rendere le- sue analisi minuziose, 
che non si può cavarne degli inse- 
gnamenti precisi in materia. Ma, e 
quei pochi dati che ora abbiamo e 
l'osservazione fredda e attenta, di- 
mostrano che il regime dello mani- 
fatture noî ha reso i costumi più 
depravati che pria non lo fossero, 
ha attirato solamente gli sguardi 
sulle sozzurre prima nascoste. Ba- 
stiat ha scritto uno dei suoi più 
ingegnosi opuscoli su ciò che si vede 
e ciò che non si vede, e si dovrebbe 
sempre richiamare questa distinzione 
quando ci si occupa dei mali della 
società. 

Nelle manifatture tutto si vede: 
i vizii dell'organismo industriale sal- 
tano subito agli occhi; basta varcare 
la soglia di una fabbrica per assi- 
stere ad una specie di esposizione 
disgraziata delle miserie sociali, 
ma bisogna guardarsi dall’ impres- 
sione pessimista che produce un si- 
mile spettacolo ! 

Percorrete i mille mestieri che non 
sì esercitano nelle oflicine, esaminate 
le condizioni che esigono gli svariati 
lavori della nostra civiltà. 

Che diverrebbero ad ogni modo il 
lavoro e l'umanità, se sì avesse l’or- 
gogliosa presunzione di proscrivere 
tutte le industrie che i medici pro- 
clamano insalubri ? 


Bisogna primieramente badare che 
non si potrebbe restringere nelle 
fabbriche le ore pei fanciulli, senza 
con questo stesso restringerle per 
tutti gli operai, perchè coi moderni 
sistemi industriali e per il loro ge- 
nere di lavoro, una volta partiti i 
fanciulli, sarebbe difficilissimo, anzi 


OI III 


Immaginatevi la sua sorpresa al- 
lorquando vide le gondole far sosta 
sotto la propria finestra, e lì ì remi 
posare e la comitiva intuonare un 
nuovo coro. 

Il suo cuore indovinò tosto chi. le 
procurava la poetica visita. 

Svanirono allora del tutto i neri 
sospetti della mattina, una viva at- 
mosfera d’amore la ravvolse tutta 
e col cuore gonfio di gioia, guardava 
lieta il cielo, e in ‘quell’azzurro a- 
vrebbe lungamente tenuto fisso lo 
sguardo, se la terra, che spesso ab- 
biamo a vile, non l'avesse richiamata. 

E fu un bene, giacché nel caso ella 
si fosse abbandonata ad un estasi 
tronpò lunga, al tocco delle dieci non 
avrebbe veduto Arley che, Aallastrada, 
stava contemplandola.-. se 

Nei loro sguardi ‘v'era qualche 
cosa di misterioso, che io non mi pro- 
verò certo a indovinare: ciò ‘ch’ essi 
sentivano allora non si può ripetere 
a parole. : 

je avete amato, ricorderete quanta 
dolcezza s' annidi nelle occhiate. che 
si volgono reciprocamente due essèrì 
avvinti dall’ affetto; ed immaginerete 
inoltre quanto basta perchè a me sia 
concesso far. punto. 

Quando furon le undici, le imposte 
«di Maria erano chiuse; Arley aveva 
già dato l’ ultimo addiovalia cara fan 
ciulla; tutto era.silenzio.. = > © 

Capiroro XXIIL 
i Ore mesto, 


s à Ual 
La baronessa stava discretamente 
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impossibile, che l'officina continuasse 
a camminare e difatto la giornata 
surebbe finita per tutti. 101 
Ora, che il determinare la ‘durata 
della giornata di lavoro per gli operai 
sia cosa erronea e fatale, lo compreti-'' 
dono anche i socialisti della cattédi 
tanto è voro che lo stesso Brentano, 
il pontefice massimo del moderna’ 
socialismo tedesco, dichiarava al Gon- 
gresso di Tisenach, come si do 
lasciare libera agli operai tale stip 
lazione. ’ 
Ma il determinare la durata legale 
della giornata di lavoro pei fanciu) 
li, equivale indirettamente sì, ma 
necessariamente al determinarla per ‘ 
gli operai; giacchè — come si disse. 
— il lavoro fornito dat fanciullo è < 
quasi sempre un sussidio indispen- 
sabile per quello dell operaio: ore: 
dunque, o si cade in contraddizioné, 
o si riesce per effetto di unn leggè 
filantropica, a diminuire le mercedì 
agli operai, che saranno costretti ‘ 
dalla legge a produr meno. 















Quale sarebbe poi anche per co- 
loro cui si avrebbe voluto recar sol: 
lievo, pei fanciulli, il risultato’ di' 
quell’ abbreviamento della giornata ; 
che la legge impone ? Si potrà bensì 
proibire ai capi delle fabbriche di. 
ritenere i fanciulli più di tante ore; Lì 
ma sì potrà per avventura costrin:.” 
gerli a dare, per un lavoro minore,. 
un salario eguale; a pagare una '' : 
giornata di 10 ore p. es. altrettanto ‘’ , 
che una giornata di'129 E quando. |. 
pur lo volessero, lo potrebbero eglino? 
Lo potrebbero almeno senza rovinarsi? 
La situazione del mercato lo permet» È 
terebbe essa? E se foxsero costretti 
di pagar meno i giovani operai, dai 
quali ricevessero un lavoro minore, ‘ 
tale diminuzione del salario, conse- ,. 
guenza inevitabile di quella del lavoro, *', 
sarebbe essa molto fortunata per le 
classi interessanti che si avrebbero , 
voluto ‘favorire? Questi lavoratori, 
che già si trovano tanto da compiab: 
gere, sarebbero eglino più felici se, 
non si arrivasse ad abbreviare la : 
durata del loro travaglio che facendo £ 
ribassare d’altrettanto il prezzo delle. 
loro giornate? i 

Non vi sarebbe egli in questa mi 
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bene ; ma, senza contare le fatiche del ‘ 
viaggio, quel male di poche ore l’a-. 
veva assai. ‘abbattuta; ella sentiva 
ora prepotente il bisogno della pro- 
pria casa, e questa nuova fermata în 
Venezia le riusciva oltremodo noiosa: 
ma cosa non avrebbe fatto per a 
contentare la nipote? 

Di fronte però a certe eventualità, 
non giova il buon volere; la povera 
donna; da quattro giorni, girava senza 
posa di quà e-di là, più che glielo. 
permettessero le sue forze, vegliando :: 
anche sino a tarda notte onde pro- 
curare a Maria tutti i divertimenti 
possibili. ù 

Quando si fa al quinto giorno, do- 
vette norsì a letto di bel nnovo, con 
febbre e mal di cuore. 

Il timore di cadere sul serio ai 
malata in un albergo, l'obbligò 
pregare la nipote di voler fare p 
lei un piccolo sacrificio, antecip nd 
di qualche giorno la. partenza. per 
Firenze, e approfittando perla biso>, 
gna di quelle ore nelle.quali sì fosse 
Sentita în caso d’intraprendere ‘il 
viaggio. - . Ri 

Elia ignorava quanto chiedeva al: 
cuore della povera fanciulla; che ai 
riuì al suo desiderio con dolorosa al 
negazione;è vero, ma con ti 
così: spontarieo, da non lasci: 
nulla “trapelare alla zia; «it ‘segre 
‘affanno. <<.» : wi 
i Abbandonare Venezia ! quest 
cessità - era. desolante per: Maria 


































































































































Ribasso | probabilmente prodotto 
dalle notizie di calma sui mercati 
italiani; e: per ‘ciò allontanata la lu- 
singa di. pronte domande, d’importa- 
zione pel regno italico. 
La Segale' fu ricercata sulla nostra 
Piazza ; essendosi però assotigliati i 
depositi, i detentori si mostrarono 
restii ai prezzi offerti, cioè intorno 
alle 1. 47 il quintale, e così d' affari 
se ne conclusero su. questa base assai 
pochi. . . 
Sostenuta sempre la troviamo sui 
principali ‘mercati italiani. 
A Torino si quotò da I. 19 a 21.50. 
Padova del luogo a 1. 17.50 e l’estera 
117, Vercelli a 1. 43,24 all’ett. -Mi- 
Jano da 48 4:19. il quintale. Novara 
48.75 per ett. Mantova 417 a 18 il 
quintale. Saronno 17.50 a 18,50. Lecco 
48849... . 
A Pest si':tenne ferma da fior. 7.70 
a8—. ; 
Ferma: pure in Francia e sui mer- 
cati della Germania, ove fu corrente- 
mento ricercata. 
L’Avena conservò la situazione fa- 
vorevole della precedente settimana 
e qualche affare si fece da 1.17 a 
47.50 per quintale. 
A Novara si vendette |, 16.50. A 
Genova avena di Russia oscillò da 
12.50 a 14.50. Italia 1650. Lecco da 
48 a 49. Mantova 15 a 46. Viadana 
16 a 46.50. Sostenuta a Parma, che 
si pagò 17.25 a 17.50. Novara 16.75 
a 47. Torino 16.50 a 18 (ribasso); 
Rovigo a 15 (ribasso). Treviso 45.50 

a 15.75 (ribasso). Padova 15.50.» 
calma, ma ferma 


uttosto a 
sui fior, 6.75 a 7.40. 

Lupini un po’ meglio tenuti. A 
Legnago si pagarono da I. 13 a 14. 
Novara 1. 1350. Milano 13.50, 

Fagiuoli sostenuti e pagati talvolta 
con qualche frazione di lira in au- 
mento. 





Fabella 
dimostrante il prezzo medio delle carie carni 
bovine e suini rilevato durante la settimana 
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Quali Peso |} ss È Prezzo 

degli [medio { " 

citta vivo da |a peso | a peso 
vend, | vivo morto 


625 |K. 320 /L. 72 0;o|L.144070 
375.1, 175], 03 0roi,, 120070 
+53], 30° “I, 90070 


K. 








Bovi 
Vieche |, 
Vitelli 


n — UT 


Rei Tarne | Prezzo & peso morto 
«Qualità | Peso | tento | a [fuori il 

dell! medio] da peso | solo avene 
animale | IVO | vend, | ivo |nanguo| 118! 





Suini KI 160 IK, 144900791 -- 

Suiui » | 200 |w 186 | 10200 — 17p—- 
Animbli macellati : 

Bovi n, 28 — Vacche n, 17 — Vitelli n, 195 

Castrati e f'ecore n. 18 — Suini n, 93. 
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MEMORIALE PEI PP'VATI 


Ufficio tecnico di Finanza 
Auviso di vendita 
di materiali fuori d'uso. 


Si previené il Pubblico che l'Am- 
ministrazione finanziaria continua la 
vendita dei congegni meccanici che 
servirono per l'accertamento dell'im- 
posta sul macinato, nonchè del mate- 
riale proveniente dalla loro scomposi- 
zione e degli'strumenti che servirono 
per la loro applicazione e riparazione. 

Chiunque desideri fare acquisto di 
una 0 più partite del materiale sud- 
detto potrà presentare le sue offerte 
all'ufficio tecnico di finanza, via Ja- 
copo Marinoni n, 16, dove il materiale 
stesso è raccolto e dove saranno date 
tutte le necessarie informazioni. 


Teen 


CORRIERE: GIUDIZIARIO 


Corte d'Assise dî Udine: 
Udienza del 19 febbraio 4884. 
Processo per falsi e truffa. 


Dalla nostra. Corte d’ Assise è par- 
tita una voce sdegnosa che altamente 
stigmatizza le abbiette usure di certe 
buone Jane di Cividalè, che a sistema 
romario — per osare 'una frase del 
l’avvocato Schiavi — delicatamente 
scorticano il lorò prossimo. 

Ii processo contro Antonio Podrecca 
ha messo al nudo certe magagne che 
: fanno venire la pelle d' oca, 
Nel numero di lunedì si è accen- 
) nato a cotesti usurai, che il Presi- 

dente della Corte Conte Ridolfi ha 
giustamente biasimato. 

Nell’ udienza -di ieri poi quei lode- 
i volissimi signori furono completa- 
mente battuti, 4 

A certe spiritose osservazioni del 
Presidente, in proposito degli enormi 
| interessi che si esigono da costoro, in- 
teressi che, horresco referens, rug- 
giunsero più d'una volta il 30, il 40 
4 anche 80 per cento, il pubblico 
rideva. i È 
— Non c'è da ridere, signori, os- 
ervava i{ magistrato, sono immora- 
lità coteste ‘che ‘devo stigmatizzare 
da questo posto. — 
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In mancanza di una legge che co- 
me in Germania, Austria, Svizzera, 
Francia, punisca simili ribalderie, qui 
ci vorrebbe un albo d'onore ché rac- 
cogliesse i nomi di quegli. onorevoli 
strozzini; ma è meglio non nominarli, 
como -osservò il P. M. 

Alle undici, esaurita l'assunzione 
dei pochi testi a difesa, cominciò In 
requisitoria del Ministero, Pubblico. 

Il cav. Galletti — con la sobrietà 
e chiarezza di linguaggio che gli 
sono proprie — esordì associandosi 
con tutte le forze all’anatema lanciato 
dal Presidente contro quei signori. 

— Quanto noi abbiamo sentito in 
queste udienze, esclamava l’egregio 
rappresentante della legge, viene a 
stabilire che Cividale è un covo di 
usurai: fatto del. restante confer- 
mato dalla bocca stessa di costoro: 
mi duole che la legge non mi con- 
senta di trarre alla sbarra questa 
peste della società; rea di assassinio 
morale, economico : ebbene, se tanto 
io non posso, s’ abbiano almeno co- 
storo la: riprovazione, la condanna, 
l’anstèma di tutti igli onesti. Ma se 
tutto questo può costituire una at- 
tenuante a favore del giudicabile 
Antonio Podrecca, il quale — astretto 
dal bisogno — doveva rere' a 
simili arpie, non. esime però lo 
stesso dalla responsabilità ch'egli ha 
contratta di fronte alla legge. Non 
sarebbe forse un’altra immoralità 
se noi assolvessimo. quest’ uomo, reo 
confesso di aver abusato delle firme 








altrui? Ciò darebbe diritto a lui, 
ad altri, di are nuovamente la 
legge... 


Passati in rassegna i 42 capi.d’ac- 
cusa, il P. M. domanda ai giurati 
— che, pur riconoscendo il Podrecta 
meritevole d’ ogni possibile riguardo 
e per la sua incensurata condotta e 
per le speciali condizioni in cui egli 
versava all’epoca della consuma- 
zione del reato — affermino la di 
lui colpabilità, accordandogli le at- 
tenuanti. o 

Felicissimo — come sempre — fu 
nella sua arringa il difensore avv. 
Luigi cav. Schiavi. Egli svolse. là 
tesi che nessun danno essendo da 
quelle cambiali derivato a terzi, nè 
potendo eventualmente derivare, il 
fatto della falsificazione delle firme, 
più che un reato, doveva conside- 
rassi come una leggerezza, deplora- 
bile quanto si vuole, ma non. pas- 
sibile di pena. Non c’era poi nel 
Padrecca |’ intenzione di nuocere «al 
trui, poichè egli s'era indotto ad 
abusare di quelle. firme nella ferma 
persuasione di saldare ogni debito 
alla scadenza delle cambiali, come 
avvenne in realtà, poichè tutti i 
debitori, per stessa loro confessione, 
furono tacitati 0 col pagamento per 
intero 0 con un procento sull’ im- 
porto delie obbligazioni. 

D'altra parte, il Podrecca a ciò 
veniva costretto dalle necessità del 
momento, posto com'era a discrezione 
degii strozzini; tanto che ben si può 
dire egli obbedisse irresistibilmente 
ad una forza, che egli non poteva 
dominare. 

L'avv. Schiavi accennò anche be- 

nemerenze patriottiche del suo di- 
feso, reduce dalle patrie battaglie ; 
alla sua condotta lodevolissima, e- 
semplare, allo strazio che da questo 
processo deriva al suo nome, alla 
sua famiglia. 
È vero, egli conchiuse, che non 
si giudicano col sentimentalismo i 
presunti colpevoli, nè io son uso fare 
appello al cuore dei giurati; tuttavia, 
dovendo voi sentenziare un uomo, 
non dovete spogliarvi della parte più 
nobile di voi stessi, non dovete la- 
sciare alla porta il cuore, come la- 
sciate. l'ombrello ed il bastone. — 

Fu, come dissi, una brillante difesa 
quella dell’ avv. Schiavi, infiorata 
tratto tratto di motti spiritosi, di ar- 
gute osservazioni, dì erudite citazioni, 
che rivelano l'eletto ingegno e la 
profonda scienza giuridica dell’egregio 
legale. y 

5 P. M. replicò per combattere 
anche quella forza irresistibile, cui 
velatamente aveva accennato il di- 
fensore. 

Il quale replicò per meglio defini- 
re la propria tesì. 

Dopo ciò, il Presidente espose l’ab- 
bozzo fatto. dei quesiti, nei quali — 
felice previsione! — aveva trovato il 
posto anche per la forza irresistibile. 

L’ avv. Schiavi, benchè non avesse 
in tesì principale sostenuta questa 
benedetta forza, pure si acconciò al- 
l' abbozzo del Presidente. 

Oggi, mercoledì, ci sarà il riassunto 
della causa, ed in seguito il verdetto. 
. La sala delle udienze si mantiene 
affollata. 


 ULTIRIO CORRIERE 


La malattia ‘dell’ onor.’ Depretis: è 
piuttosto grave. Il dott. Bertani. ed 
or 


ma 








-grafò a Grevy esprimendogli la sua’ 
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sero un assoluto riposo. x 
Tragedia d'amore. 

Milano, 19. Adolfo Franzini, sot- 
totonente dei lancieri Montebello, a- 
bitante in via Santa Maria Segreta, 
ventenne; e Bignami Gina, d’anni 49, 
figlia del macellaio Alessandro Bi- 
gnami che ha negozio al numero 1! 
di via Monforte, sull’arigolo del vi 
colo S, Carlo, suicidaronsi all'alber- 
go Torino, mediante un colpo di ri- 
voltella al cuore. La Bignami non 
morì sul colpo, ma disperasi saivarla. 


ELI 


NOTTE TRLEGRAFICI 


| Parigi, 19. Ilre di Annam tele- 


soddisfazione per l'immersione del 
caro che renderà più intimi i rap- 
porti fra i due popoli. 

Wrieste, 19. Il vice console Motta 
si reca a Spalato per dirigere tem- 
porariamente quel Consolato, in luogo 
di Zink. 
. Parigi, 19. Il Cri du Peuple dice 
‘che gli arruolati dell'esercito coloniale 
sono agenti della Lega Popolare rea- 
lista. È 

Arresto. 


Napoli, 20. Era giunto da Ales- 
sandria alla questura requisizione di 
procedere contro di un ingente furto, 
commesso da Samuele Bauchs, sud- 
dito inglese. 

Un delegato si recò a bordo della 
nave Enna, proveniente da Porto Said. 

Presto scoperse il ricercato colpe- 
vole. 

H furto era stato commesso a danno 
del ministro inglese, e si potè ricu- 
‘perare gran parte della somma. 

Un vato significativo. 


Zagabria, 19. In una seduta, 
alla quale era numeroso il concorso, 
questa Camera di commercio decise, 
con 19 contro 3 voti, d’astenersi af- 
fatto dal partecipare alla esposizione 
ungarica del 1885, ma di preparare 
invece, d'urgenza, per il 1888, una 
esposizione propria della Croazia, 
Slavonia e Dalmazia. 

Terremoto e Incendio. 


Wienna, 19. Si udirono forti 
scosse di terremoto ondulatorio nella 
Stiria e nella Carinzia. 

— Mandano da Zagabria che un 
incendio distrusse 32 case nel villag- 
gio di Kretevic. Due bambini e quattro 
donne rimasero abbruciate. 


Ignorasi l'origine dell’incendio. 
La guerra nel Sudan, 

Londra, 19. Un manifesto di 
Gordon autorizza il commercio degli 
schiavi. 

Smnakin, 19. La guarnigione di 
Tokar fece una sortita, attaccò il ne- 
mico, uccise e ferì parecchie persone 
e catturò una quantità di bestiame. 

Cairo, 19. Si ha da Suakim es- 
sere vicina la completa guarigione 
del colonnello Messedaglia ferito nella 
rotta di Tokar. 

Eiartum, 19. Gordon fu ricevuto 
da una folla entusiasta che gli ba- 
ciava le mani e i piedi, acclamandolo 
sultano del Sudan. 

Pronunziò un discorso e disse: 
« Vengo senza soldati coll'aiuto di 
Dio per riparare ai mali del Sudan. 
Non combatterò con altre arri che 
con la giustizia. Non avrete più 
baschibozuk. » 

Le popolazioni dichiarano che Gor- 
dan accorda loro più che il Mabdi. 

Caîre, 19. Dietro domanda di 
Barning l'esercito d’occupazione verrà 
rinforzato. Si imbarcano a Malta e 
Gibilterra truppe dirette per l'Egitto. 


Socialisti a Vienna. 


Wienna, 19. Vennero strattati altri 
440 operai socialisti, quasi tutti della 
Germania, 

Il club della sinistra organizza 
delle collette a favore delle famiglie 


‘degli espulsi. 


L'ingegnere polacco Krakatievie 
fu arrestato quale agitatore socialista. 
1 priueipi gi divertono. 

Wienna, 19. Il principe eredi- 
tario, 


il medico onor. Baccelli gli prescris-' 









accompagnato dall’ aiutante. 


d'ala, comparve ieri al ballo della” 


Società Concordia e fu ricevuto dal 
presidente con un breve discorso di 
ringraziamento. Calorosi evviva sa- 
lutarono il suo ingresso nella sala. 

Berline, 419. L'imperatore, i 
principi e le principesse assistettero 


ieri al ballo dato dall’ ambasciatore 





dido. L'imperatore e î principi ve- 
'stivano le uniformi dei i 





ti} 









annune' 
rigsie 





triaci. L'imperatrice f 
ziare; scusandosi, di non poter 
stere alla festa. 

I servitori muojone. 


Stoccarda, 19. È inorto Pin: 
viato austro-ungarico l'attenburg., 


G. RP. D'AGOSTINIS, gerente respone. 


"CANINA OTTIENI 
Revoca di mandato. 


lo sottoscritto Moro Osualdo. fu 
Nicolò in Siajo di Treppo-Carnico, 
dichiaro di revocare, colla presente, 
come revoco Ja Procura fatta al sig. 
Antonio De Cillia fu Pietro di Treppo- 
Carnico, nei 1878 settantaotto, come 
dichiaro di non conoscer per valido 
alcun. Atto suo che per aventura 
facesse per mio conto'in tale sua 
ualità, volendo che cessi d'ogni 


effetto tale Mandato fin ‘d'òra. 
“Troppo-Carnico, 15 settembre 1883. 
Moro Osualdo fu Nicolò. 





<il 
MUNICIPIO 
LOTTERIA DI BENEFICENZA 


AVVISO 


A.completamento dell'annuncio dato al pub 
blico col precedente avviso 30 dicembre p. p. 
N. 25,338 sì comunica quanto segne: 

L'estrazione del premi seguirà in 
Verona nella aggio sala del Palazzo Gran 
Guardia Vecchia in Piazza Vittorio Emanuele 
sotto la apeciale 6 costante vigilanza di una 
Commissione composta dei Rappresentanti della 
R. Prefettura, della R. Intendenza di Finanza, 
dell Quorevole Camera di Commercio @ presie- 
duta dal Sindaco ff, assistito dal Segretario e 
dal Ragioniere Capo. 

La regolarità delle operazioni che si compi- 
ranno surà di giorno iu giorno consiatata da 
due Notai. 

La serifica 6 l'imbussolamentoi dei numeri 
che si assopgettano a sorteggio si eseguiranno 
dalle ove una alle ore quattro pom. e sueressive 
occorrevdo dei giorni 19 Febbraio e seguenti. 


I’ esirazione dei premi 
avrà principio alle ove 4 
pom. del giorno 


24 FEBBRAIO CORR. 


e proseguirà fino alleore 3. 

lu ciuscunu dei giorui successivi sarà conti- 
vuata dalle cre 1 alle ore 5 pom, fino al suo 
completamento, 

Durante le operazioni di verifica e imbusso» 
lamento dei numeri » di estrazione dei premi, 
la sala in cuì si eceguiscono vimarrà aperta al 
pubblien. 
fogli infermezzi poi di 
fempo durante i quali le 
operazioni rimarranno in- 
terrotte, gli accessi tutti al- 
lasalasaranno chiusi con 
regolare suggellamento e 
guardati a vista da appo- 





silo picchetto di pubblica 
forza. 
Verona, 3 febbraio 1884. 


Il Sindaro fî. 
Adi GOOGLIZILMI 
IL Segeetario 
A. Alberti 


L' Assessore 
GIUSEPPE IPSEVICH 


In UDINE, i biglietti si vendono . 


presso il cambiavalute Romane e 
Baldini Piazza V. E.- 


IRE DATATI IZ ENIT 








trovano ralicale guarigione col 

mio metodo, basato su ricerche 

scientifiche recenti, ancha nei 

onsì più disporati, senza perture 

buzione delle funzioni 10 gua 
ugualmente le 

acevoli dei 














Potenza, 
Circospezione serantità 
Preghiera d'inviare rna esatta descrizione 
della mulattia 
Dorror BeLLa 
PARIGI, 6, Piazza della Nazione, 6 
Membro! di parecchie soc. scientifiche. 


AVVISO. 


Nel laboratorio in via Rauscedo N. 
4, diretto dalle sotioscriite, sì‘ ese- 
guisce qualunque lavoro di sarta e 
modisia, secondo le migliori e più 
recenti mode, unendo alla eleganza e 
buon gusto, i più modici prezzi. 

Sieseguisce anche qualunque lavorò 
in bianco. 

Alle signore che vorranno onorarle 
dei loro pregiati comandi, le sotto» 
scritte promettono punlualità e pre- 
cisione nell'eseguire le ordinazioni 
che loro verranno affidate. 

. Hr laboratorio è largamente fornito 
di fiorì artificiali, nastri ed aliri ar. 
ticoli di moda. cia 

“” 1Wiino, 8 febbraio 1884, : 
Luigia Micelli - Emma Santi 











rlattîe: segrete! 


fornimenti “da camera da Tettò ‘ai 
lusso, in legno chiaro con: speéchi 
e marmi,: 



























































0 
CIMTÀ di SPIA 
SOTTOSCRIZIONE. PUBBLICA” 


nei gicini #99 20. DE 0 2 Peutraio 1884 


alle uitime 4000 ObblS, ipotecarie « 


di entavendia dallo 5099 Olbiig, costituenti 


L' NICO. DEBITO DEL GONUNE 


Le Obbligazioni sono da Lire 300 cadouna 
vutravo LR netto l'anno 
pagubili comeslralmento al 30 giugno 6 SI die, 
eni bor L. 500 

















Interessi e Rimborsi 
esenti da qualsiasi ritenuta 


sono pagabili a , Napoli, Roma, Firenze, 
Genoca, Tor Milano, Venezia, Verona, Bo- 
logna è, Palermo. 






ioua delle Obbligazioni con go» 
Febbrujo 1884 Livo 408 paga» 





Prezzo d'emwi: 
dimento du 
bili come segu 








alla suttoserizione 1, 60, 

‘al reparto n 100 — 

al 5 Marzo 1884 3 100. — 

al 20» » » 100. — 
affi Aprila » L.118,— 
è mevo » 960 

per interessi antecipati "dal » 108.50. 


15 Febbrajo al 30 Giugno 











contante, 
Totale L, 458.50 


Chi verserà l'intero prezzo ‘all'atto 
della sottoscrizione godrà un boni». 
fico di L. 4.50, pagherà quindi sole . 
L. 457. ed avrà la preferenza in 
caso di riduzione. 








Le Obbliguzion: Spezia presentano i seguenti 
eccezionali vantaggi : 

Lo Gi A jpotecuria, 

Zo Garanzia su tutte Je entrate  pravenienti 
da imposte eco. 

30 Vantaggio di esenziona di tasse, 

4o Rimborso a prezzo maggiore dello emise 
sione, 

Le Obbligazioni Spezia sono un titolo di pri» 
mo ordine stante la importanza della Città che 
conta 38,000 ulitanti - è il maggior centro 
navale d’ Italia. 








Le Obbligazioni Spezia al tasso di emissione 
feuttano oltre il 5 1/2 0io, ed attesa la solidità 
eccezionale sono il miglior titolo che si possa 
olfiive ai capitaliati. ; 








La sottaserizione Pubblica è aperta nei gior= 
ni 19, 20, 21 e 22 Febbraio 1884, 
in SPEZIA presso In Cassa Municipale. 
» » » l'Agenzia della Banca di 
Ganova. 

















» GENOVA » la Banca di Genava, x 

» TORINO » la Unione Banche Piemontese 
e Subalpina. È 

» » » U, Geisser e Ca 

» ROMA » la Bea Itulinun. 

>» NAPOLI n ia Banca Napoletana. ni 

» MILANO ,, Francesco Compagnoni, Via $, 
Giuseppo, d. x " 

» LUGANO ,, la Banca della £ 

o UDINE ., la Banca di 

” " « 





TITOLO 


' 


GARANTITO 








ure ossa svu agolati 





DI COLTIVATORI 


FABBRICA CONCIMI CHIMICI 
: IN 
PASSARIANO PRESSO CODRUIPO 
PROPRIETARIO 


LOD. LEONARDO iANINS 














1 ZUNNOIS 


ALLA CONCORDIA 


antica Trattoria Rlilaacpalo 
in via Paolo Sarpi, che lia.î 
gresso anche per Mercalovecchîo, 
6, è aperto un esercizio di 


CAFFÈ CON BIGLIARDO - 


e vini în bottiglia e comuni, 

Per mit de’ prezzi, per e 
lenie qualità dei Vini, e con ‘li 
duzione della tariffa per il gi 
del Bigliardo, come pure per la-pu 
litezza del locale, il sottoscritto spe 
di venire onorato da numerosa cli 


































La ditta Girolamo: 
si pregia avvertiti 

chio magazzino “in' via Porla "Nuovd 
trovasi: un. ;enpioso assortimento d 












tanti altri assortit 
Trovasi' pure un bellissimo ass 


timento di :fornimenti per stanze da 
“ricevere ed altrioggettidi tappezzeria. 
-] Il tutto.a: prezzi limitatissini da no 
temere concorenza. (id gel 


pio 








mente 










a, Inghilterra, Belgio, Olanda, Anstria-WUigherlà, SVIz sono ricevuti esclusiva: 

















GI arinanzi di Germania, Franel 
dalla Compagnia generale di Pubblicità straniera &. IL, Prabe c Compiia E rigi; Londra, Berlino, Vienna. ‘Wir È, ISO 
i on 7 : È ‘In Udisen. 
e n © 5 SE n = mac sa h di De nell Lr 
TRASPORTI MARITTIMI ‘E TERRESTRI * nbaeateà se 





MNEBE crea 
Pegli Stati 

nfone, portalo 
iugono de 

8 De 0 le A 







LL 
| Navigazione Italiana » Linea Postale è Cominerelalo fra Geneva e l'America Aferià onale |. “EUGENIO LAURE È: : 


Partiranno direttamente per RE a - aero oli 
. SH È (i ; ©. Genovai - Piazzù' Nunziata. ni di 


MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES 
ni verocissimo NTORIDAMERICA. 


2a Classe fr. GLO — 3a Classe fr. L70 














» Lr ai 
Agente, con procure delle prima: 
fedi Navigazione } 
pi TT 


vii 





RI 10 marzo partira 
Viaggio in 45 giorni — 1a Classe fr. SLO — 


HI 8 Aprile partirà ii vapore MATTEO ; BRUZZO 


Aa Classe fr. STO — Z.a Classe fr. GLO — 3.a Classe fr. £ 90 


BIGLIERTI DI PASSAGGIO A. PREZZI RIDOTTI. 
per d'Amarica. del NORD e SUD. 














Partenze | settimianbit dal 
—. di'Genova;con Vapori postal 













Per imbarco passeggieri ed ogni informazione dirigersi in Genova all’Agente Generale della linea 
i } EUGENFO LAURENS 
f Piazza Nunziata N. 4. ; 
Case figliali UDINE Via Aquileia n. 92 - NAPOLI Strada Molo n.23 Case succursali - MILANO Via Bollo n. 4> TORTONA 
Divigersi in URBAN al rappresentante sig. Ir. Arrigoni Via Aquileja n. 92: 


































‘ nos [fi tata forza. 
si j ! SA numerevol 























DR” 


POLVERE DENTIFRICI 





fato: con Medaglîi 







di celebre I h \ È Si 


Comm. Prof. 








brerà “meno, 


pes 
sVaria ossig 





ro 4.56 ant, 
908 unt 








1 nome solo dell’ Illustra professore ne è la più ampia, rac- 
comandazione e garanzia. _ 1 . 

DÀ ai denti bianchezza senza pari, purifica l'alito, : rafforza 
le gengive, impedisce la carie, arresta quella ‘incominciata,’ non È 
altera lo smalto. Diffidare. delle contraffazioni. Ta 

Tire una presso le princizali Farmacie, e Profumerie. |» 

Contro rimessa dell'importo più cent. 50 direfti alla FARMACIA e n 
TANTINI VERONA si spedisce franca inque, i. L P, Mi i w 
Des DRD FRSSITRIOI b o ni ’onte 
i presso i principali: caffettieri 
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iu d pecia= 
dei Baretteri ,, 









Pertenze 


20" Trovas ,liquoriski.. * 





- PRIVILEGIATA 


OLIO DAL GOVERNO L Ri AUSTRIACO 
: 1. ed. approvati: dal Ministero Prussiano 


Ù ) LO Rial Ù Herluzzo 9 ed mi di . tte del Dattne Bochardt n .! 
Ò vi 









campo sere 
mici, per, 
discorso. ta; 
partig Ù 
fa persdritili.!? 





MALATTIE VENEREE 























P een, ir e ' 

Tutti i mali sanerei, anche i più inveferati 0 ribelli ad SOLAR 

A) ogni cura: Gonorrec, ritenzione d'ovina, perdite, eruzioni cu- Sarò lie 

Shi nose, piagho e maceluo binnshe nella bocca, scargalauti 
cognizioni 









tuneo pro 
ece., vengono guarite presto è radicalmente sen se mercurio 


3 3 nd lire materie corrosive, 6 senza assuggettaro l'imdividno 
; nd uno apeniale regime di vita. 
. EZZENZA VIRILE. — Specifiro rigenerativo del dott. 


Eerghen 
approvato dalle Facoltà dî Medicina, 


provafissimo contro ogni difetto cutaneo, d' lin 











ti 
té 














Koch, — Questa Esseu doi aicento di quat ed estratto da fegati freschi e sani d: E spe 
Foch Gea Eneenna: PALiio. potente è positivo # in'Terranova d' America, > Pasta Odontalcica»: dol‘ Doltor Suin de - Boutemard ; 
dio per il ricupero della forsa virile, indebolita o perduta i o i i ; Ciò detta 
l . 19 È . 
i Nt per metter 
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